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Cabur  di  Altare,  firmato  l’accordo:  cassa  straordinaria  e
mobilità  volontaria
di Redazione
13 Novembre 2013 – 14:59

Altare. Quadra raggiunta oggi all’Unione Industriali sul caso Cabur di Altare. E’ stato
siglato l’accordo sindacale che prevede la cassa integrazione straordinaria, a rotazione,
per 50 dipendenti e la mobilità solo su base volontaria. Si allontana così lo spettro dei 33
licenziamenti che ha tenuto con il fiato sospeso per settimane lavoratori e forze sindacali.

Dal 2 dicembre scatteranno gli ammortizzatori sociali e dopo la procedura di fuoriuscita ci
sarà solo per coloro che abbiano maturato i requisiti pensionistici o su base volontaria, non
forzosa. Di fatto la discussione è stata rimandata rispetto agli esuberi strutturali.  Per la
precisione  l’intesa  prevede  quindi  il  ricorso  alla  Cassa  Integrazione  Guadagni
Straordinaria per crisi per un periodo di 12 mesi (02 dicembre 2013 – 01 Dicembre 2014)
per 50 dipendenti, un accordo di mobilità su base volontaria per lo stesso periodo e la
definitiva individuazione al termine del periodo di Cigs dei lavoratori ancora in esubero.

“Siamo soddisfatti  nella  misura in  cui  abbiamo ottenuto quanto previsto  –  commenta
Alessandro Vella della Fim Cisl – La partecipazione dei lavoratori in sciopero oggi è stata
completa. In questo modo, con questo accordo, salvaguardiamo con la cassa straordinaria
per almeno un anno i lavoratori, in attesa di vedere l’evoluzione del mercato”.

L’azienda si impegna a sviluppare la nuova linea di morsetteria. “Di qui ad un anno si farà
il punto sull’economia di questo settore – aggiunge Vella – Certo è che un monito va fatto
anche  al  governo,  perché  investa  su  ricerca  e  innovazione:  aziende  come la  Cabur,
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attraverso l’innovazione,  oggi sarebbero a ben altro punto.  Lo stesso vale per i  costi
energetici,  che in  Italia  mettono in  difficoltà  le  industrie  al  di  là  dell’andamento del
mercato in cui si opera”.

“Abbiamo portato a casa la proposta che abbiamo sempre fatto all’azienda – commenta
Andrea Pasa della Fiom Cgil – Verificheremo la pianificazione dell’investimento e i carichi
di lavoro. Abbiamo scombrato il campo dai licenziamento. Ma oggi occorre lavorare da
subito su investimenti e prospettive di crescita. In questi tre mesi lavoratrici e lavoratori
hanno dato prova di partecipazione e di tenuta”.

Oggi c’era anche la proprietà dell’azienda, che ha dato alcune garanzie, compresa quella
quella sulla volontà di non delocalizzare. Quando si fanno percorsi sindacali gli accordi si
trovano. Altre vie non ci sono per queste vertenze” conclude Pasa.
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